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Carissimi, 
desidero condividere con voi alcune notizie che segnano la vita del nostro Seminario e 

della nostra Chiesa calatina. 
 

Come penso già sapete, la Comunità del Seminario ha iniziato il nuovo anno seminaristico 

con gli esercizi spirituali in Terra Santa. Accompagnati dal nostro Vescovo e guidati sapiente-

mente da fra Antonio Iacona o.f.m., abbiamo avuto la gioia di poter “leggere” quella Terra, defi-

nita da San Paolo VI il “quinto Vangelo”. Ci porteremo per sempre nel cuore l’aver contemplato i 

luoghi che hanno visto il compiersi dell’Incarnazione e del Mistero Pasquale del buon Pastore. 
 

Il nuovo anno porta anche alcune novità: il Vescovo ha nominato don Jonathan Astuto 

vice rettore e don Franco Minolfo padre spirituale. A loro i nostri più sentiti auguri e l’assicura-

zione di una costante preghiera al Signore per la fecondità del loro ministero. Permettetemi di 

esprimere la gratitudine della Comunità e mia personale a mons. Umberto Pedi per l’impagabile 

servizio che, come rettore e come direttore spirituale, per tanti anni ha reso al Seminario. Ogni 

parola risulta inadeguata a descrivere la preziosità di quanto ha donato ai tanti sacerdoti che ab-

biamo avuto la fortuna di essere stati formati da lui. Mi permetto soltanto di ricordargli che 

“semel pater, semper pater”. 
 

Il prossimo 9 dicembre il nostro Vescovo celebrerà il XL° Anniversario della sua Ordina-

zione presbiterale. Mentre rendiamo grazie al Signore per il dono della sua persona e del suo mi-

nistero in mezzo a noi, lo ringraziamo già da ora per l’Ordinazione di due nuovi presbiteri, i dia-

coni Giovanni Simone Noto e Raffaele Novello che avverrà in quel contesto. Al Vescovo e ai 

novelli sacerdoti l’augurio di essere testimoni di speranza, così come ha esortato papa Francesco 

nella Cattedrale di Palermo durante la sua visita in Sicilia per il XXV° Anniversario del martirio 

di don Pino Puglisi: “Testimone è colui che senza tanti giri di parole, ma col sorriso e con fidu-

ciosa serenità sa rincuorare e consolare, perché rivela con naturalezza la presenza di Gesù ri-

sorto e vivo.  Io auguro a voi preti, consacrati e consacrate, seminaristi, di essere testimoni di 

speranza, come don Pino ben disse una volta: «A chi è disorientato il testimone della speranza 

indica non cos’è la speranza, ma chi è la speranza. La speranza è Cristo, e si indica logicamente 

attraverso una propria vita orientata verso Cristo». Non con le parole” . 
 

Infine, ancora un grazie al nostro Vescovo per aver deciso di inviare il nostro seminarista 

Andrea Limoli a completare la sua formazione presso lo Studio Biblico di Gerusalemme. Siamo 

certi che per la nostra Chiesa si tratta di un investimento che le apporterà grandi ricchezze. 
 

Pregate per noi. 

Padre Pippo 

Il prossimo 21 novembre celebreremo la 
Festa di Maria Bambina presentata al Tempio 
SABATO 17 NOVEMBRE 
Ore 15,00  Incontro Diocesano dei Ministranti 

Ore 19,00 “Come se vedessero l’Invisibile”: Incontro 

di preghiera con i giovani in compagnia del beato Pino Puglisi. 
 

DOMENICA 18 NOVEMBRE 
Ore 09,00-14,00 “Vedere l’Invisibile”: 

Incontro vocazionale 

Ore 18,00 Recita del Santo Rosario 

Ore 18,30 Celebrazione Eucaristica con le 

famiglie dei seminaristi e gli amici del Seminario 

(Serra Club, Zelatrici e Zelatori...) 
 

LUNEDÌ 19 NOVEMBRE 
Ore 09,00 Ritiro della Comunità del Seminario 

Ore 18,00 Recita del Santo Rosario 

Ore 18,30 Celebrazione eucaristica le parrocchie 

Madonna della Via e S. Giacomo di Caltagirone 
 

 

MARTEDÌ 20 NOVEMBRE 
Ore 18,00 Recita del S. Rosario 

Ore 18,30 Celebrazione eucaristica 

con le Comunità parrocchiali 

di Mirabella Imbaccari 
 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE: 

FESTA DI MARIA BAMBINA 

PRESENTATA AL TEMPIO 
 

Ore 10,00 Giornata del Clero 
 

IN CATTEDRALE 
 

Ore 18,00 Recita del Santo Rosario 

Ore 18,30 Celebrazione eucaristica presieduta dal nostro Vescovo 

con il conferimento del ministero del Lettorato al seminarista 

Antonio Zimbone, e del ministero dell’Accolitato ai seminaristi 

Sebastiano Cristaudo, Marcello Lo Bianco e Rudy Montessuto 

Quest’anno la nostra 
Comunità è formata da 

 

RETTORE 

Don GIUSEPPE FEDERICO 
 

VICE-RETTORE ED ECONOMO 

Don JONATHAN ASTUTO 
 

PADRE SPIRITUALE 

Don FRANCO MINOLFO 

DIACONI 

don PAOLO POLITI, 
della parr. Matrice, Mirabella Imbaccari 
 

don SALVATORE GALLO,  
della parr. San Giacomo, Caltagirone 
 

VI ANNO 

SEBASTIANO CRISTAUDO, 
della parr. San Giuseppe, Scordia 
 

MARCELLO LO BIANCO, 
della parr. Cattedrale, Caltagirone 
 

V ANNO 

ANDREA LIMOLI, 
della parr. San Giuseppe, Ramacca 
 

RUDY MONTESSUTO, 
della parr. S. Maria di Gesù, Caltagirone 
 

ANTONIO ZIMBONE,  
della parr. Santa Agrippina, Mineo 
 

II ANNO 

GIUSEPPE MARTINES, 
della parr. Matrice, Mirabella Imbaccari 
 

MICHELE SENTINA, 
della parr. Spirito Santo, Grammichele 
 

I ANNO 

FRANCESCO COLLODORO, 
della parr. S. Giov. Bosco, Caltagirone 
 

CRISTIAN FRISA, 
della parr. Sacro Cuore, Mazzarrone 
 

PROPEDEUTICO 

GIACOMO ANASTASI, 
della parr. S. Giov. Bosco, Caltagirone, 

sta verificando i segni vocazionali presso 

la Comunità del Propedeutico della 
diocesi di Acireale 



Quest’anno la nostra Comunità 

del Seminario, arricchita dalla presenza 

del nostro Vescovo e di alcuni presbiteri 

(don Umberto Pedi, don Nicola Vitale, 

don Gioacchino Pusano, don Mauro 

Ciurca) e dei genitori del nostro Andrea 

Limoli, si è recata in pellegrinaggio ver-

so la Terra Santa, dove abbiamo vissuto 

gli esercizi spirituali che hanno dato ini-

zio al nostro anno seminaristico. 

26 settembre 2018. Partiamo 

con la consapevolezza di andare a legge-

re il «quinto Vangelo», la terra che ha 

visto e testimonia Gesù e a sua bella no-

tizia.  A guidare i passi del nostro corpo, 

ma anche, e soprattutto, del nostro spirito 

è stato fra Antonio Iacona ofm, il quale 

ci ha predicato gli esercizi, introducen-

doci ai vari luoghi santi e soprattutto 

spezzando per noi la Parola che a quei 

luoghi si riferiva.  Appena arrivati a Tel 

Aviv ci ha accolti con il saluto di benedi-

zione degli ebrei e ci siamo diretti verso 

il Monte Carmelo nel Santuario Stella 

Maris, per accogliere l’invito del profeta 

Elia a scegliere il Signore, per metterci 

sotto la guida della Stella del Mare, la 

Vergine Maria e rendere grazie con la 

celebrazione dell’Eucaristia. Quindi a 

Nazareth, ospiti di un albergo vicinissi-

mo al santuario dell’Annunciazione. 

27 settembre 2018. Anche que-

sta giornata è iniziata fissando lo sguardo 

su Maria. Con emozione abbiamo visita-

to la basilica dell’Annunciazione, la 

chiesa di San Giuseppe, la sinagoga e la 

chiesa ortodossa di San Gabriele, con-

frontandoci con il sì della Vergine e del 

suo sposo Giuseppe. Ci siamo quindi 

recati sul Tabor, il luogo della trasfigura-

zione, dove Gesù ha mostrato ai discepo-

li la sua gloria e il Padre li ha invitati ad 

ascoltare suo Figlio. Qui abbiamo pran-

zato e celebrato l’Eucaristia. Siamo quin-

di passati dal santuario che ricorda le 

nozze di Cana per pregare per le nostre 

famiglie e per quelle della Diocesi. Qui il 

nostro vescovo ha voluto dare una parti-

colare benedizione ai genitori di Andrea. 

Tornati a Nazareth, abbiamo concluso la 

giornata ai piedi di Gesù Eucarestia, par-

tecipando alla suggestiva adorazione 

eucaristica che ogni giovedì si tiene nella 

basilica dell’Annunciazione. 

28 settembre 2018. L’amicizia di 

Gesù con i suoi discepoli, invece, è stato 

il tema su cui abbiamo riflettuto il terzo 

giorno. Ci siamo recati a Banias, l’antica 

Cesarea di Filippo, dove Gesù domandò 

ai suoi: “Chi dite che io sia?”.  Davanti 

ai resti dei templi pagani che lì si trova-

no, fra Antonio ci ha invitati a riflettere 

sulla nostra amicizia con Dio e sugli ido-

li che ci allontanano da Lui. Quindi, do-

po aver visitato il Santuario delle Beati-

tudini, abbiamo raggiunto la chiesa del 

Primato di Pietro e le rive del mare di 

Galilea. Guidati dalla riflessione del pre-

dicatore e dalle indicazioni del rettore 

che ci hanno invitati a ricordare il mo-

mento della nostra vocazione, abbiamo 

vissuto uno dei momenti più belli di que-

sto viaggio, ricordando la nostra chiama-

ta e, coscienti dei nostri limiti, rispon-

dendo alla richiesta di amore di Gesù 

con lo stesso “ti voglio bene” di Pietro. 

Abbiamo quindi fatto la traversata del 

lago con il battello, ripensando ai tanti 

episodi della vita di Gesù di cui è testi-

mone, in particolare alla tempesta sedata, 

sentendo rivolte ad ognuno di noi le pa-

role consolanti dell’amico Gesù: 

«Coraggio, sono io!».  A Cafarnao ab-

biamo visitato la casa di Pietro, luogo di 

incontro dei primi cristiani, ripensando 

anche a quell’amicizia che sembrava 

tradita, ma che ha dato vita alla Chiesa.  

29 settembre 2018. Il quar to 

giorno ci ha visti pellegrini al pozzo del-

la Samaritana a Nablus e subito dopo ci 

siamo recati Gerico, per contemplare il 

Monte della Quarantena e visitare la 

chiesa ortodossa dedicata a Zaccheo. 

Quindi al fiume Giordano, dove la tradi-

zione colloca il battesimo di Gesù. Qui 

abbiamo rinnovato le promesse battesi-

mali, rinnovando la rinuncia a Satana e 

la professione della nostra fede. Ulteriore 

tappa la visita alle rovine di Qumran, un 

sito molto importante per i nostri studi 

biblici. Attraversando il deserto di Giu-

da, abbiamo fatto una sosta sul Wadi 

Kelt per ammirare il Monastero di San 

Giorgio in Koziba. Ultima visita della 

giornata, Betania, luogo dove Gesù an-

dava per incontrare Marta, Maria e Laz-

zaro. In serata siamo arrivati a Betlem-

me, ospiti della struttura dei francescani 

Casanova, a pochi metri della basilica 

della Natività. 

30 settembre 2018. Il quinto 

giorno abbiamo riflettuto sulla vocazione 

alla luce del mistero dell’incarnazione. 

Ripercorrendo il cammino di Maria sia-

mo andati ad Ain Karem per sostare nei 

santuari del Benedictus e del Magnificat 

(qui abbiamo celebrato l’Eucaristia). 

Tornati a Betlemme, dopo aver visitato il 

Campo dei pastori, ci siamo recati alla 

Basilica della Natività che custodisce il 

luogo in cui il Verbo si è fatto carne. 

Dopo la coda, assieme ai tanti fedeli pro-

venienti da diverse parti del mondo, ab-

biamo potuto baciare la stella argentea 

che segna il luogo della nascita del no-

stro Salvatore. Infine, visita al suggesti-

vo Santuario della Grotta del latte e par-

tenza per Gerusalemme, dove siamo stati 

ospiti della struttura Casanova, a pochi 

metri dalla basilica del Santo Sepolcro. 

1 settembre 2018. Abbiamo avu-

to la gioia di poter contemplare Gerusa-

lemme in tutto il suo splendore dalla 

cima del Monte degli Ulivi. Soprattutto 

abbiamo avuto la grazia di meditare su 

tanti eventi e tanti insegnamenti di Gesù 

nel periodo conclusivo della sua vita, 

visitando il luogo dell’Ascensione, il 

PELLEGRINI NELLA TERRA DEL BUON PASTORE 



luogo ove sorgeva la basilica costanti-

niana dell’Eleona e della consegna del 

Padre Nostro, il Dominus flevit, il Ge-

tsemani e la Tomba di Maria. L’Eucari-

stia nella grotta del tradimento ci ha 

fatto rivivere il mistero della consegna 

di Gesù da parte di Giuda. Sono stati 

momenti veramente forti e significativi. 

Nel pomeriggio siamo stati sul Sion 

cristiano, nei luoghi del Gallicantu, 

della Dormizione di Maria e del Cena-

colo. Qui ci siamo soffermati per un 

tempo di meditazione e preghiera per-

sonale ripensando alla istituzione 

dell’Eucaristia e del Sacerdozio, alla 

lavanda dei piedi, ai discorsi di Gesù 

nell’ultima cena, alla nascita della 

Chiesa a Pentecoste. A conclusione, 

insieme, abbiamo invocato lo Spirito 

Santo con il canto del Veni Creator.  

Dopo cena, guidati da fra Anto-

nio, abbiamo attraversato il quartiere 

ebraico per arrivare al Muro del Pianto. 

È stata l’occasione per conoscere un po' 

meglio gli ebrei, i nostri fratelli mag-

giori, in questi giorni impegnati nella 

festa di Sukkot, la festa delle Capanne. 

2 settembre 2018. Nella matti-

nata abbiamo visitato la spianata del 

Tempio, con le sue splendide moschee 

ma anche luogo che in diversi momenti 

ha visto la presenza di Gesù. Da qui 

alla piscina probatica e alla chiesa di 

Sant’Anna, che secondo la tradizione 

sorge sulla casa natale di Maria e dove, 

sperimentando la splendida acustica, 

abbiamo cantato il nostro canto tradi-

zionale Bambinella. Dopo aver visitato 

il luogo tradizionale della flagellazione 

e il lithostrothos, abbiamo iniziato la 
Via Crucis che ci ha portato alla Basi-

lica del Santo Sepolcro, dove, nella 

cappella Crociata abbiamo celebrato 

l’Eucaristia. Nel pomeriggio la visita 

guidata alla Basilica. 

3 settembre 2018. La mattina, 

alle 8,15, forse il momento più toccante 

dell’intero pellegrinaggio. Il Signore ci 

ha fatto dono di poter celebrare l’Euca-

ristia dentro l’edicola del Sepolcro, do-

ve il Crocifisso è stato deposto e da 

dove è uscito vivo, vincitore della mor-

te e del peccato. Il poter rivivere, nella 

celebrazione, il Mistero Pasquale che 

qui si è compiuto ci ha riempito di gioia 

e ci ha donato entusiasmo per iniziare il 

nuovo anno seminaristico. 

In conclusione, con il cuore 

grato al Signore, al nostro vescovo, ai 

nostri superiori e, in particole a frate 

Antonio, vorremo fare nostre le parole 

che San Paolo VI, pellegrino in Terra 

Santa, rivolse ad un gruppo di fedeli 

dell’Arcidiocesi di Milano lì incontrati 

il 5 gennaio 1964: “Procurate anche voi 
di andare a queste radici, di sentirvi 

veramente presi dal fascino non solo 

della bellezza dei luoghi, dalla singola-
rità dei momenti, ma da quanto ci dico-

no del Vangelo, dei misteri che cono-
sciamo di Nostro Signore Gesù Cristo, 

cercando di aderirvi veramente con 

tutta l’anima. Se rimaniamo in tale 
adesione in questi santi Luoghi, è spe-

rabile, ed io lo so, che saremo poi fede-
li anche lontano e in tutte le professioni 

e i momenti della vita…. Mentre dico a 

voi: dissetatevi a queste sorgenti; ag-
giungo ancora: diffondetele e fatele 

vivere, giacché saranno di conforto 

anche a tanti luoghi aridi dove la pro-
fessione della vita cristiana - lo vedete 

qui - incontra difficoltà che noi non 
conosciamo e che sembrano, natural-

mente parlando, insormontabili. Porta-

te così davvero nel cuore l’amore a 
questa terra, alle comunità cristiane 

che qui vivono, e qui tengono alto il 
prestigio del nome cattolico e soffrono 

pure, nel silenzio, nello stento, nella 

fatica della impopolarità della loro 
professione cristiana. Vogliate loro 

bene, pregate per loro e aiutateli, se 

potete” . (Sebastiano Cristaudo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

6 novembre 
11 dicembre 
15 gennaio 
12 febbraio 
12 marzo 
9 aprile 

14 maggio 
 

In Seminario a CATANIA, presso 
l’Opera Salesiana “S. Cuore”, 

 via del Bosco 71, dalle ore 21.00 
 

 

18 novembre  
2 dicembre  
17 febbraio  
17 marzo 
13 gennaio 
7 aprile 

19 maggio 
30 giugno 

In Seminario a Caltagirone 
dalle ore 9.00 alle ore 14.00 

Quest’anno il nostro 
tutor è san Giacomo 

Sarà il patrono della nostra Diocesi 
a ricordarci che per diventare grandi 

dobbiamo farci servi di tutti 
(cfr. Mc 10,43) 



 Ricorderemo l’estate del 2018 

come un’estate in cammino! La nostra 

Comunità ha fatto proprie le iniziative in 

preparazione al Sinodo “I giovani, la 

fede e il discernimento vocazionale” 
proposte dall’Ufficio di Pastorale Gio-

vanile Vocazionale, vivendole e collabo-

rando attivamente alla loro realizzazio-

ne. 

X Mille Strade...con Maria. 

 Dal 2 al 5 agosto, su invito del 

Vescovo, ci siamo messi in cammino 

come Maria e in compagnia di Maria per 

incontrare e portare Gesù.  Assieme a 

cinquanta ragazzi e ragazze, abbiamo 

marciato per circa sessanta chilometri, 

sostando presso i santuari mariani della 

nostra Diocesi: partendo dalla Madonna 

della Stella di Militello, attraverso la 

Madonna del Pericolo di Vizzini e la 

Madonna del Piano di Grammichele, 

siamo giunti al santuario diocesano della 

Madonna del Ponte di Caltagirone. In 

ogni tappa, la catechesi di padre Pippo e 

padre Jonathan, l’Eucaristia presieduta 

da nostro Vescovo (in alcune tappe ci ha 

raggiunto anche mons. Prospero Kontie-

bo, vescovo della diocesi di Tengodoko 

in Burkina Faso in quei giorni in visita a 

Caltagirone) e un momento di festa ed 

evangelizzazione nelle piazze. È stata 

veramente straordinaria l’accoglienza 

che ci hanno riservato le diverse comu-

nità e straordinario pure il clima che si è 

creato tra noi marcianti. Veramente la 

marcia è divenuta metafora del nostro 

cammino di discepoli con Maria dietro a 

Gesù, faticosa ma entusiasmante. 

X Mille Strade...Siamo Qui! 

 Il 10 agosto ci siamo messi di 

nuovo in marcia (ma questa volta su un 

pullman) per raggiungere Roma e incon-

trare papa Francesco assieme a tanti 

nostri coetanei provenienti da tutta Ita-

lia. Dopo una sosta a Montecassino, 

dove abbiamo celebrato l’Eucaristia 

sulla tomba di San Benedetto e Santa 

Scolastica, siamo arrivati alla periferia 

di Roma e abbiamo goduto dell’ospitali-

tà della parrocchia Santa Maria dell’O-

spitalità. Il parroco don Carlo Stanzial e 

i suoi parrocchiani ci hanno accolti e 

trattati da signori! Mai incontrato un 

nome di parrocchia (Santa Maria dell’O-

spitalità) così appropriato per esprimere 

l’indole della Comunità che la compone. 

L’indomani, dopo un giro per Roma e il 

pranzo abbiamo raggiunto il Circo Mas-

simo: il caldo torrido e la fatica non han-

no tolto nulla all’emozione di incontrare 

ed ascoltare Papa Francesco. 

 Risuonano ancora nelle nostre 

orecchie le sue parole: “Non lasciatevi 
rubare i vostri sogni… Cari giovani: 

“no” alla paura…. Ragazzi e ragazze, 

siate voi pellegrini sulla strada dei vo-
stri sogni. Rischiate su quella strada: 

non abbiate paura. Rischiate perché 
sarete voi a realizzare i vostri sogni, 

perché la vita non è una lotteria: la vita 

si realizza. E tutti noi abbiamo la capa-
cità di farlo...la paura ti rende pessimi-

sta. Niente pessimismo. Rischiare, so-
gnare e avanti”. Dopo l’incontro con il 

Papa, abbiamo assistito allo spettacolo 

offerto dalla CEI e ci siamo messi in 

cammino visitando e dormicchiando 

nelle varie chiese aperte per la notte 

bianca. L’alba ci ha colti presso gli ac-

cessi a Piazza S. Pietro per gli estenuanti 

controlli di rito. Quindi l’Eucaristia pre-

sieduta dal cardinale Bassetti e le parole 

del Santo Padre, che dopo esser passato 

in mezzo alla folla in papamobile, 

all’Angelus ci ha esortato: “È buono non 

fare il male, ma è male non fare il be-
ne…. Oggi vi esorto ad essere protago-

nisti nel bene! Protagonisti nel bene. 

Non sentitevi a posto quando non fate il 
male; ognuno è colpevole del bene che 

poteva fare e non ha fatto”. Dopo un 

veloce passaggio da Santa Maria dell’O-

spitalità per una doccia e un’abbondante 

merenda preparata dai parrocchiani, di 

nuovo in pullman verso Caltagirone. 

Con il Papa a Palermo per il XXV° 

anniversario del martirio del beato 
Pino Puglisi. Nei giorni 14-15 settem-

bre, assieme ad oltre cento giovani della 

nostra Diocesi ci siamo recati a Palermo 

per partecipare al Convegno-Raduno dei 

Giovani di Sicilia, in occasione della 

visita del Santo Padre Francesco nella 

nostra terra siciliana nel ricordo di don 

Pino Puglisi. La pioggia caduta abbon-

dante nella mattinata non ha permesso la 

realizzazione degli eventi previsti per il 

14 pomeriggio e sera, ma non ha potuto 

impedire una passeggiata per il centro di 

Palermo.  Dopo aver dormito nei locali 

del Convento dei Padri Cappuccini, il 15 

mattina ci siamo messi in cammino ver-

so il Foro Italico per l’Eucaristia presie-

duta dal Papa. Nell’omelia il Santo Pa-

dre ci ha invitato “a scegliere da che 

parte stare: vivere per sé – con la mano 
chiusa – o donare la vita – la mano 

aperta. Solo dando la vita si sconfigge il 

male. Un prezzo alto, ma solo così si 
sconfigge il male. Don Pino lo insegna: 

non viveva per farsi vedere, non viveva 
di appelli anti-mafia, e nemmeno si ac-

contentava di non far nulla di male, ma 

seminava il bene, tanto bene. La sua 
sembrava una logica perdente, mentre 

pareva vincente la logica del portafo-

glio. Ma padre Pino aveva ragione: la 
logica del dio-denaro è sempre perden-

te… Più hai, più vuoi: è una brutta di-
pendenza. È come una droga. Chi si 

gonfia di cose scoppia. Chi ama, invece, 

ritrova se stesso e scopre quanto è bello 
aiutare, quanto è bello servire; trova la 

gioia dentro e il sorriso fuori, come è 
stato per don Pino”. Subito dopo il 

pranzo offerto dal Seminario di Paler-

mo, l’incontro del clero, dei religiosi e 

di noi seminaristi con il Papa in Catte-

drale. Anche qui papa Francesco ha fatto 

un discorso forte, articolato intorno a tre 

verbi: celebrare, accompagnare e testi-

moniare. Non è stato possibile raggiun-

gere piazza Politeama per l’incontro con 

i giovani, ma ci è arrivato l’eco delle 

parole del Pontefice: “Sognate in gran-
de, alla grande! Perché nei grandi sogni 

tu troverai tante, tante parole del Signo-
re che ti sta dicendo qualcosa. Cammi-

nare, cercare, sognare… e un ultimo 

verbo che aiuta per ascoltare la voce del 
Signore, servire, fare qualcosa per gli 

altri”. Un appello che accogliamo con 

gioia e che vogliamo impegnarci a vive-

re. (Rudy Montessuto) 

Un’estate in MARCIA! 


